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APS01 
Via Monte Solaro 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica l’aggiornamento della previsione X.8 del 
Piano delle Regole del PGT 2013 di nuova edificazione collocata 
al termine di via Monte Solaro e confinante ad est con il Parco 
Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, a nord con il 
Comune di Novedrate e ad ovest con l’attività produttiva pro-
prietaria dell’ambito. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Completare un luogo della produzione al fine di consentire all’at-
tività insediata i necessari adeguanti funzionali al ciclo produt-
tivo nel rispetto delle tutele previste dal Parco Regionale delle 
Groane e della Brughiera Briantea. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 12, m.li n.ri 123 e 132 (parte) 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 4.082 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = massimo 1,0 mq/mq 
 
IC = massimo 60% della ST 
 
IPT = minimo 15% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf. 2.3.; Gf. 3.1.; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; 
Gf. 3.6.; GF4; GF5; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata alla valutazione positiva da 
parte della Provincia di Monza e della Brianza in ordine alla pro-
posta di individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola 
di interesse strategico (AAS) ai sensi del c. 3 art. 7 delle NdA del 
PTCP, dettagliati nel cap. 2.2.1. della Relazione di Piano - Qua-
dro Progettuale ed approfonditi all’interno dell’elaborato carto-
grafico PR08 del Piano delle Regole, oltre a quanto previsto 
dalla let. a, c. 3 dell’art. 31 delle NdA del PTCP per la rete verde 
di composizione paesaggistica (RV). 
2.) La presentazione, ai fini dell’ottenimento del parere della 
competente commissione paesaggistica, di un accurato studio 
di inserimento morfo-paesaggistico e mitigativo nel rispetto di 
quanto previsto dal c. 2 dell’art. 6 delle NTA del PTC del Parco 
delle Groane e della Brughiera Briantea. L’approfondimento do-
vrà essere sviluppato, sentita la struttura tecnica del Parco 
delle Groane e della Brughiera Briantea, al fine di coordinarsi 
per la progettazione di fasce arborate (anche in rilevato) pian-
tumate con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto ef-
fetto con spessore minimo di 5 m lungo il confine sud ed est 
dell’ambito e in alternativa, laddove possibile, all’esterno del 
perimetro dell’ambito. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
6.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 

7.) Ottemperare a quanto previsto dall’ultimo periodo dell’art. 38 
delle Norme del Piano delle Regole. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico”. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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APS01 
Via Monte Solaro 

Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
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APS01 
Via Monte Solaro 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 - Riquadro RER 
 
RER 

 

 
 
REP 
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APS02a/b 

Via Cinque Giornate di Milano 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica l’aggiornamento della previsione PA 3 del 
Piano delle Regole del PGT 2021 inscritta tra via Nazionale dei 
Giovi, via Trieste e vai Cinque Giornate di Milano. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Confermare l’obiettivo pubblico di tutelare il “brolo di Copreno” 
al fine di salvaguardare quanto rimasto del “sistema dei ronchi 
lungo il terrazzamento naturale” quale elemento della rete eco-
logica comunale e che concorre, per la parte nord verso via Trie-
ste, all’ampliamento del sistema dei servizi dell’istruzione. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
APS02a: f. 7, m.li n.ri 509 e 510 (parte) 
APS02b: f. 7, m.li 72, 206, 494, 495 e 496 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST APS02a = 6.388 mq (computo GIS da verificarsi in fase at-
tuativa) 
ST APS02b = 7.806 mq (computo GIS da verificarsi in fase at-
tuativa) 
 
SL = massima 4.000 mq esclusivamente per APS02a 
 
IC = massimo 40% della ST di APS02a 
 
IPT = minimo 30% della ST di APS02a 
 
Altezza dell’edificio = massima 12,00 m per APS02a 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf. 2.3.; Gf. 3.1.; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; 
Gf. 3.6.; GF4; GF5; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La cessione non onerosa all’Amministrazione dell’ambito 
contrassegnato come APS02b. 
2.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento al mantenimento di un cono ottico 
non interferito da via Nazionale dei Giovi verso il “brolo di Co-
preno” attraverso la realizzazione di un parco “tascabile” di cui 
alla successiva prescrizione 3.). 
 

 
 
3.) La non impermeabilizzazione di una superficie minima di 
1.500 mq, da collocarsi a sud dell’ambito APS02a, che dovrà 
svolgere la funzione di elemento di mitigazione ambientale ov-
vero provvedere alla realizzazione di un parco di uso pubblico 
cosiddetto “tascabile” prendendo come riferimento il manuale 
per la riduzione dei fenomeni di isola di calore urbano (UHI). 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
8.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
9.) La corresponsione di un ulteriore onere al fine di corrispon-
dere il 50% dei costi sostenuti per la realizzazione dell’anello ro-
tatorio ubicato lungo la via Nazionale dei Giovi all’altezza dell’in-
tersezione con via L. Settembrini già previsto dalla precedente 
programmazione urbanistica. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon


Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole 
Comune di Lentate sul Seveso        Schede degli Ambiti a Prescrizione Specifica 
 

5di34 
 

APS02a/b 

Via Cinque Giornate di Milano 

Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 
p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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APS02a/b 

Via Cinque Giornate di Milano 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 
 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 
 
RER 

 
 
REP 
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APS03 

Via Papini 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica l’aggiornamento della previsione di un PA del 
Piano delle Regole del PGT 2021 inscritta tra via Nazionale dei 
Giovi ad est e la via Papini a sud. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Completare uno spazio per attività non residenziali condizio-
nato alla definizione di “azioni di coordinamento definite dalla 
Provincia d’intesa con i Comuni interessati” ai sensi del c. 3a 
dell’art. 34 delle NTA del PTCP della Provincia di Monza e della 
Brianza che, per il caso specifico, sono in itinere. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 29, m.li n.ri 36 e 105 (parte) 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 4.841 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,7 mq/mq 
 
IC = massimo 70% della ST 
 
IPT = minimo 15% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; Gf. 5.3.; Gf. 5.4.; Gf. 5.5.; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata al combinato disposto del c. 3a 
dell’art. 34 delle NDA del PTCP delle Provincia di Monza e della 
Brianza ovvero di “azioni di coordinamento definite dalla Pro-
vincia d’intesa con i Comuni interessati” che, per il caso speci-
fico, sono in itinere. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-
toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il nord e non in rilevato per il confine est al 
fine di provvedere all’adombramento della ciclabile esistente 
su via Nazionale dei Giovi. 
3.) La realizzazione della pista ciclopedonale per il tratto che 
parte dall’incrocio tra via G. Papini e via Gianni Rodari sino a 
connettersi con la ciclopedonale esistente su via Nazionale dei 
Giovi. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
8.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
 
 

Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico”. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 - Riquadro RER 
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Via Guglielmo Oberdan 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica una nuova previsione in fregio a via Gu-
glielmo Oberdan. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazione di pregresse previsioni e pendenze a condi-
zione della definizione di “azioni di coordinamento definite dalla 
Provincia d’intesa con i Comuni interessati” ai sensi del c. 3a 
dell’art. 34 delle NTA del PTCP della Provincia di Monza e della 
Brianza che, per il caso specifico, sono in itinere. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 29, m.li n.ri 94 e 98. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 5.183 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,8 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 50% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 12,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1, GF2; Gf. 3.6.; Gf. 5.3.; Gf. 5.4.; Gf. 5.5.; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 
 
Modalità d’attuazione 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 

Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata al combinato disposto del c. 3a 
dell’art. 34 delle NDA del PTCP delle Provincia di Monza e della 
Brianza ovvero di “azioni di coordinamento definite dalla Pro-
vincia d’intesa con i Comuni interessati” che, per il caso speci-
fico, sono in itinere. 
2.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento al mantenimento di un corridoio 
verde non interferito a sud del lotto ed alla realizzazione, quale 
elemento mitigativo, di fasce arborate (anche in rilevato) pian-
tumate con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto ef-
fetto con spessore minimo di 5 m lungo il confine est, sud ed 
ovest dell’ambito e in alternativa, laddove possibile, all’esterno 
del perimetro dell’ambito. 
3.) La realizzazione della pista ciclopedonale e relativo adom-
bramento con filare di alberi sino a connettersi con la ciclope-
donale esistente su via Nazionale dei Giovi. 
4.) Concorrere alla cessione non onerosa all’Amministrazione 
dei m.li 99, 101, 160, 161, 162, 163, 164 e 165 del f. 7 al fine di 
realizzare l’adeguamento viabilistico della strada Nazionale dei 
Giovi previsto e concorrere alla definizione degli spazi aperti 
per la costruzione della rete ecologica comunale all’interno 
delle “azioni di coordinamento definite dalla Provincia d’intesa 
con i Comuni interessati” di cui al c. 3a dell’art. 34 delle NDA del 
PTCP delle Provincia di Monza e della Brianza. 
 

 

5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
9.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico”. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf


Allegato 2 alle Norme del Piano delle Regole 
Comune di Lentate sul Seveso        Schede degli Ambiti a Prescrizione Specifica 
 

11di34 
 

APS04 

Via Guglielmo Oberdan 

 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 

 

p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 
 

 
p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 
p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

  

 

 

 

 

 

 



Allegato 2 alle Norme del Piano delle Regole 
Comune di Lentate sul Seveso        Schede degli Ambiti a Prescrizione Specifica 
 

12di34 
 

APS04 

Via Guglielmo Oberdan 

 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 - Riquadro RER 
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 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica una nuova previsione in fregio a via Gu-
glielmo Oberdan. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Rideterminazione di pregresse previsioni e pendenze a condi-
zione della definizione di “azioni di coordinamento definite dalla 
Provincia d’intesa con i Comuni interessati” ai sensi del c. 3a 
dell’art. 34 delle NTA del PTCP della Provincia di Monza e della 
Brianza che, per il caso specifico, sono in itinere. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 19, m.li n.ri 37, 85, 132, 160 (parte), 182 (parte) e 183 (parte). 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 11.971 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,7 mq/mq 
 
IC = massimo 50% della ST 
 
IPT = minimo 20% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 12,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1, Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.6.; GF5; GF6, GF7 
e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano delle Regole. 
 
Modalità d’attuazione 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 

Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata al combinato disposto del c. 3a 
dell’art. 34 delle NDA del PTCP delle Provincia di Monza e della 
Brianza ovvero di “azioni di coordinamento definite dalla Pro-
vincia d’intesa con i Comuni interessati” che, per il caso speci-
fico, sono in itinere. 
2.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento alla realizzazione, quale elemento 
mitigativo, di fasce arborate (anche in rilevato) piantumate con 
essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto effetto con 
spessore minimo di 5 m lungo il confine sud e ovest dell’ambito 
e minimo di 10 metri lungo il confine este dell’ambito e in alter-
nativa, laddove possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) La realizzazione della pista ciclopedonale sino a connettersi 
con la ciclopedonale esistente su via Nazionale dei Giovi. 
4.) Concorrere alla cessione non onerosa all’Amministrazione 
dei m.li 99, 101, 160, 161, 162, 163, 164 e 165 del f. 7 al fine di 
realizzare l’adeguamento viabilistico della strada Nazionale dei 
Giovi previsto e concorrere alla definizione degli spazi aperti 
per la costruzione della rete ecologica comunale all’interno 
delle “azioni di coordinamento definite dalla Provincia d’intesa 
con i Comuni interessati” di cui al c. 3a dell’art. 34 delle NDA del 
PTCP delle Provincia di Monza e della Brianza. 
 

 
 

5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
9.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico”. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
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ai sensi della Dgr 10962/09 - Riquadro RER 
 
RER 

 
 
REP 

 
 



Allegato 2 alle Norme del Piano delle Regole 
Comune di Lentate sul Seveso        Schede degli Ambiti a Prescrizione Specifica 
 

16di34 
 

APS06 

Viale Italia 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica l’aggiornamento della previsione di un PA del 
Piano delle Regole del PGT 2013 ovvero di una zona B3 - Esten-
sive del PRG del 2000 collocato a sud est del centro di Lentate 
sul Seveso inscritto tra Viale Italia, Via Lecco. Via Gabriele D’An-
nunzio e via Marzabotto. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Completamento di uno spazio urbano intercluso a seguito della 
proposta di rilettura, effettuata dagli approfondimenti geologici 
a supporto del PGT, degli ambiti vallivi e conseguente efficacia 
di cui al c. 3 art. 11 delle NdA del PTCP della Provincia di Monza 
e della Brianza 
 
Identificazione catastale 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 32, m.li n.ri 123, 247, 249 e 250 (parte). 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 15.698 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,5 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 20% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 13,00 m 
 
Dotazione di servizi 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2, Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; GF5; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 
 
Modalità d’attuazione 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 

Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata alla valutazione positiva da 
parte della Provincia di Monza e della Brianza della proposta di 
rettifica dell’ambito vallivo di cui al c. 3 art. 11 delle NdA del 
PTCP. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate piantumate con essenze autoctone e ipoallerge-
niche di pronto effetto lungo il confine ovest e nord al fine di 
provvedere all’adombramento delle ciclabili esistenti. 
3.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento al mantenimento di un cono ottico 
non interferito da Viale Italia lungo Via Marzabotto attraverso 
la realizzazione di un parco “tascabile” di cui alla successiva 
prescrizione 3.). 
 

 
 
4.) La non impermeabilizzazione di una superficie minima di 
3.000 mq, da collocarsi a sud dell’ambito, che dovrà svolgere 
la funzione di elemento di mitigazione ambientale ovvero prov-
vedere alla realizzazione di un parco di uso pubblico cosiddetto 
“tascabile” prendendo come riferimento il manuale per la ridu-
zione dei fenomeni di isola di calore urbano (UHI). 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 

6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
9.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 
p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 
 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 
 
RER 

 

 

 
 
REP 
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APS07 

Via Lazio 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica una nuova previsione in fregio a via Lazio e 
via Cadore collocata all’estremo ovest di Copreno ed in prossi-
mità all’Autostrada Pedemontana Lombarda. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Completare un luogo della produzione al fine di consentire all’at-
tività insediata i necessari adeguanti funzionali al ciclo produt-
tivo nel rispetto delle tutele previste dal Parco Regionale delle 
Groane e della Brughiera Briantea. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 12, m.li n.ri 123 e 132 (parte) 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 8.810 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = massimo 1,0 mq/mq 
 
IC = massimo 60% della ST 
 
IPT = minimo 15% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 10,50 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf. 2.3.; Gf. 3.1.; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; 
Gf. 3.6.; GF4; GF5; GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle 
norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata alla valutazione positiva da 
parte della Provincia di Monza e della Brianza in ordine alla pro-
posta di individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola 
di interesse strategico (AAS) ai sensi del c. 3 art. 7 delle NdA del 
PTCP, ai sensi del c. 3 art. 7 delle NdA del PTCP, dettagliati nel 
cap. 2.2.1. della Relazione di Piano - Quadro Progettuale ed ap-
profonditi all’interno dell’elaborato cartografico PR08 del Piano 
delle Regole. 
2.) La presentazione, ai fini dell’ottenimento del parere della 
competente commissione paesaggistica, di un accurato studio 
di inserimento morfo-paesaggistico e mitigativo nel rispetto di 
quanto previsto dal c. 2 dell’art. 6 delle NTA del PTC del Parco 
delle Groane e della Brughiera Briantea. L’approfondimento do-
vrà essere sviluppato, sentita la struttura tecnica del Parco 
delle Groane e della Brughiera Briantea, al fine di coordinarsi 
per la progettazione di fasce arborate (anche in rilevato) pian-
tumate con essenze autoctone e ipoallergeniche di pronto ef-
fetto con spessore minimo di 10 m lungo il confine nord e nord-
est e di fasce alberate (anche in rilevato) a ovest e sud dell’am-
bito e in alternativa, laddove possibile, all’esterno del perimetro 
dell’ambito. 
3.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 242 
D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratterizzazione e 
bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di legge. 
4.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
6.) Si provveda all’adeguamento della sezione stradale di via Ca-
dore. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 

nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
8.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traffico 
(propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che ga-
rantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
9.) Ottemperare a quanto previsto dall’ultimo periodo dell’art. 38 
delle Norme del Piano delle Regole. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link; 
- valutare l’impiego di tetti verdi al fine di migliorare le presta-
zioni energetiche degli edifici oltre a potenziare la ritenzione 
delle acque meteoriche Indicazioni utili relative ai tetti verdi sono 
riportate nelle Linee Guida 78.3/2012 di ISPRA “Verde pensile: 
prestazioni di sistema e valore ecologico”. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
https://www.ethossrl.it/files/MLG_78.3_2012_Verde_Pensile.pdf
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 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 6 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 
 
RER 
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Via Como 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica l’aggiornamento di facoltà concesse 
dall’ambito aree a giardini e ville private del Piano delle Regole 
del PGT 2021 ovvero delle previsioni a verde privato del PRG del 
2000 collocato a sud ovest del centro di Lentate sul Seveso 
lungo via Papa Giovanni XXIII. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Riorganizzazione tipo-morfo-insediativa con l’obiettivo di un 
aggiornamento della sezione stradale di via Papa Giovanni XIII 
per il miglioramento della sicurezza stradale e della percorribi-
lità ciclo-pedonale oltre alla realizzazione di un parcheggio pub-
blico a servizio della scuola Leonardo Da Vinci e del Centro sto-
rico di Lentate 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 31, m.li n.ri 170, 176, 232, 252, 263, 264, 265, 266, 267, 268, 
269 e 270. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 15.781 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
SL = massima 1.300 mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 30% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 10,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2, Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; GF5; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata alla valutazione positiva da 
parte della Provincia di Monza e della Brianza in ordine a 
quanto previsto dalla let. a, c. 3 dell’art. 31 delle NdA del PTCP 
per la rete verde di composizione paesaggistica (RV). 
2.) In considerazione della dotazione arborea presente si prov-
veda, al fine della salvaguardia delle essenze di pregio esistenti, 
alla realizzazione di un rilevo botanico accurato da parte di un 
agronomo forestale. 
3.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento alla prossimità, a nord, del centro 
storico di Lentate sul Seveso, di un’idonea progettazione del 
verde privato e dei parcheggi pertinenziali facendo ricorso a 
tecniche SUDs (Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile). 
4.) La non impermeabilizzazione di una superficie minima di 
3.000 mq, da collocarsi a sud dell’ambito, che dovrà svolgere 
la funzione di elemento di mitigazione ambientale ovvero prov-
vedere alla realizzazione di un parco privato “tascabile” pren-
dendo come riferimento il manuale per la riduzione dei feno-
meni di isola di calore urbano (UHI). 
5.) La cessione non onerosa di una superficie minima di 1.500 
mq collocata a sud del lotto in prossimità della scuola Leo-
nardo Da Vinci. 
6.) L’adeguamento della sezione di Via Papa Giovanni XXIII al 
fine di realizzare, in sicurezza lungo il confine est dell’ambito, la 
pista ciclo pedonale per connettere la scuola Leonardo Da Vinci 
oltre ai parcheggi pubblici. 
7.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
8.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 

9.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
10.) La presentazione di un accurato studio sulla viabilità/traf-
fico (propedeutico alla fase istruttoria del Piano Attuativo) che 
garantisca un adeguato inserimento dell’intervento nel contesto 
viabilistico. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://nextcloud.regione.veneto.it/index.php/s/nHAzGYAJwQw2ceJ
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 p.to 5 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 p.to 6 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 
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Via San Michele del Carso – Via San Martino 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito identifica una riconferma in riduzione della previsione 
PA 13 del PGT 2013 ovvero di zona C – Espansione n. 14 del 
PRG del 2000 per l’ambito APS9b collocata in fregio a Via San 
Martino - Via Peschiera e APS09a collocata in fregio alla chiesa 
di San Vincenzo lungo Via San Michele del Carso e la seconda 
APS09b 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
Addivenire all’acquisizione a demanio pubblico dell’ambito 
APS9a privo dalla presenza di due immobili collabenti al fine di 
tutelare la sicurezza pubblica e dotare di spazi pubblici la fra-
zione di Cimnago. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
APS09a: f. 11, m.li n.ri 38, 39 e 160 (parte) 
APS09b: f. 12, m. 121 (parte) 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST APS09a = 1.180 mq (computo GIS da verificarsi in fase at-
tuativa) 
ST APS09b = 2.390 mq (computo GIS da verificarsi in fase at-
tuativa) 
SL = massima pari al doppio di quella esistente riferita agli im-
mobili di cui ai m.li n.ri 38, 39 del f. 11 esclusivamente per il tra-
sferimento in APS09b 
IC = massimo 40% della ST di APS09b 
IPT = minimo 30% della ST di APS09b 
Altezza dell’edificio = massima 10,00 m per APS02a 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2, Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; GF5; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata alla valutazione positiva da parte 
della Provincia di Monza e della Brianza in ordine a quanto pre-
visto dalla let. a, c. 3 dell’art. 31 delle NdA del PTCP per la rete 
verde di composizione paesaggistica (RV). 
2.) La cessione non onerosa all’Amministrazione dell’ambito 
contrassegnato come APS09a previo demolizione dei manu-
fatti esistenti e dell’esecuzione delle indagini ambientali preli-
minari di cui al c. 2 art. 242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte 
le attività di caratterizzazione e bonifica laddove risultassero 
obbligatorie ai sensi di legge. Essendo un immobile ancora oc-
cupato da famiglie la demolizione ed il trasferimento del vo-
lume potrà avvenire con modalità temporalmente differite al 
fine di salvaguardare le famiglie residenti. 
 

 
 
3.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-

toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il confine nord ed est dell’ambito e in alter-
nativa, laddove possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
7.) In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione in materia, a 
prescindere dalla funzione, si dovrà provvedere all’installazione, 
nei parcheggi di uso pubblico, di una colonnina per la ricarica di 
auto elettriche. 
8.) Ottemperare a quanto previsto dall’ultimo periodo dell’art. 38 
delle Norme del Piano delle Regole. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove neces-
sario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle 
isole di calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad uti-
lizzare, per la realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da 
ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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APS09a/b 

Via San Michele del Carso – Via San Martino 

 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 - Riquadro RER 
 
RER 

 

 
 
REP 
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Via Vigorelli - Via Goito 

 Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito è una nuova previsione collocata nella frazione di Bi-
rago collocata in fregio a via Vigorelli angolo via Goito quale 
completamento del margine urbano essendo una frangia tra il 
tessuto residenziale posto ad ovest e la via Vigorelli posta ad 
est. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’ambito è una nuova previsione inserita conseguentemente 
all’aggiornamento degli obiettivi Amministrativi rispetto alla ne-
cessità manifestata dalla struttura del Golf ai fini dell’internazio-
nalizzazione della propria offerta. 
 
Identificazione catastale 
 
Da intendersi indicativa e da approfondirsi in fase attuativa: 
f. 49, parte m. n. 81. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 892 mq (computo GIS da verificarsi in fase attuativa) 
 
IT = 0,8 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 50% della ST 
 
Altezza dell’edificio = massima 12,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
Servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota comples-
siva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 10.1. 
delle norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1, GF2; Gf. 3.6.; Gf. 5.3.; Gf. 5.4.; Gf. 5.5.; 
GF6, GF7 e GF8 disciplinate dall’art. 9 delle norme del Piano 
delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. ed è data facoltà di attuare la previsione 
per sub-comparti previa la presentazione di piano unitario in or-
dine alle urbanizzazioni e relative cessioni. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione ter-
ritoriale prescritta dell’Allegato 3 alle Norme del Piano delle Regole. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’attuazione è subordinata al reperimento della SL com-
plessiva generabile dall’applicazione dell’indice IT attraverso il 
ricorso al meccanismo perequativo istituito dal Piano ai sensi 
dell’art. 32 c. 5 delle Norme del Piano delle Regole. Qualora, 
dall’efficacia del presente PGT, siano trascorsi 12 mesi il vo-
lume potrà essere acquisito anche da altri asservimenti di cui 
all’art. 20 c. 8 delle Norme del Piano delle Regole. 
2.) Quale elemento mitigativo si preveda la realizzazione di fa-
sce arborate (anche in rilevato) piantumate con essenze au-
toctone e ipoallergeniche di pronto effetto con spessore mi-
nimo di 5 m lungo il confine sud dell’ambito e in alternativa, 
laddove possibile, all’esterno del perimetro dell’ambito. 
3.) La presentazione, per l’ottenimento del parere della compe-
tente commissione paesaggistica, di un accurato studio di in-
serimento morfo-paesaggistico del progetto complessivo con 
specifico approfondimento alla prossimità, a nord, del centro 
storico di Lentate sul Seveso, di un’idonea progettazione del 
verde privato e dei parcheggi pertinenziali facendo ricorso a 
tecniche SUDs (Sistemi di Drenaggio Urbano Sostenibile). 
4.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
5.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 

Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- si provveda alla verifica del corretto apporto idrico in fogna-
tura/tombinatura come previsto dalla normativa regionale; 
- si provveda all’asservimento alla rete fognaria pubblica se-
condo le disposizioni del RR n. 6/2019; 
- si provveda all’applicazione dei criteri progettuali previsti dal 
R.R. n. 7/2017 e s.m.i.; 
- si provveda all’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati 
da corsi d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria natu-
ralistica ai sensi della DRG n. 48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n. 2/2006; 
- si provveda alla predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- si provveda a verificare che i progetti, comportanti scavi, siano 
da trasmettere al competente Ufficio della Soprintendenza per 
le valutazioni di competenza; 
- si provveda, ai fini della prevenzione nella formazione delle isole di 
calore e per il contrasto ai cambiamenti climatici, ad utilizzare, per la 
realizzazione dei parcheggi, gli indirizzi forniti da ISPRA; 
- ottemperare a quanto previsto dalle “Linee Guida del 2011 alla 
legge regionale di recepimento della norma nazionale in tema di 
prevenzione delle esposizioni al Gas Radon negli Ambienti In-
door” recuperabili al seguente link. 

https://www.isprambiente.gov.it/files2024/pubblicazioni/quaderni/quaderno_as_adattamento_finale.pdf
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/sistema-welfare/Tutela-e-sicurezza-del-cittadino-lavoratore-e-consumatore/linee-guida-gas-radon/linee-guida-gas-radon
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Via Vigorelli - Via Goito 

 Individuazione Ambito 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Lentate sul Seveso 

 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Lentate sul Seveso 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie. 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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 Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 

 

Estratto DP07 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Lentate sul Seveso 
ai sensi della Dgr 10962/09 
 
RER 

 

 
 
REP 
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Copreno 
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Cimnago 
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Lentate 

  



Allegato 2 alle Norme del Piano delle Regole 
Comune di Lentate sul Seveso        Schede degli Ambiti a Prescrizione Specifica 
 

34di34 
 

 
Birago 

 


